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UNIONE EUROPEA: CSRD + NRL

L’UE ha portato 
due grandi 
novità normative 
alla COP16

Più di 50.000 organizzazioni a livello mondiale dovranno fare reporting 
sulle pratiche ESG utilizzando gli ESRS



SOCIETA’ CIVILE = OBIETTIVO GLOBALE PER LA NATURA

ARRESTARE E INVERTIRE LA PERDITA DI BIODIVERSITA’



MONDO ECONOMICO: «STRUMENTI» NATURE POSITIVE

Look

Osserva e 
mappa gli 
stakeholders, 
la catena del 
valore ed i 
suoi legami 
con la natura

Underst
and

Dai priorità 
agli impatti 
rilevanti, 
comprendendo 
dipendenze, 
rischi ed 
opportunità

Commit

Individua 
obiettivi
Science-Based 
(KM-GBF) e 
sviluppa una 
strategia 
Nature Positive

Act

Evita, riduci e 
genera impatti 
positive sulla 
natura 
seguendo la 
gerarchia di 
mitigazione

Share

Comunica e 
condividi la 
tua strategia 
Nature 
Positive con i 
principali 
stakeholders

https://www.etifor.com/it/approccio-lucas/

Analisi di materialità Commitment 

Nature Positive

Progetti con

impatti verificati

Comunicazione

ed engagement

https://www.etifor.com/it/approccio-lucas/




COP 16 PER LA BIODIVERSITÀ

Cos’è?
La Conferenza delle Parti della Convenzione sulla diversità biologica (CBD). 

Quando e dove? 
Colombia, Cali, 21 Ottobre - 1 Novembre. 

Chi può partecipare? 
Delegazioni governative e organizzazioni accreditate attraverso le 

piattaforme di stakeholders

Come candidarsi?
Attraverso delegazioni nazionali e/o piattaforme di stakeholders

Opportunità: 
side-events, networking, business fairs. 

www.cop16colombia.com/es/cop16/

http://www.cop16colombia.com/es/cop16/


La COP delle persone

La zona verde era dedicata alle 
persone, alla società civile, alle 
imprese. 

Più di 280 eventi artistici, culturali e 
accademici, in 25 sedi distribuite nella 
città di Cali

• 800.000 persone hanno visitator la 
zona verde

• 23.000 persone hanno partecipato 
alla COP16

• 3.000 aziende e istituzioni finanziarie 
(1100 nella COP15)



UNA FITTA AGENDA BUSINESS AND FINANCE



PRINCIPALI RISULTATI DEL NEGOZIATO

• La COP16 non si è ancora conclusa! Alle 8.30 di sabato 

mattina non si è raggiunto il quorum per le votazioni, e 

quindi il verbale non è stato approvato. Si lavorerà 

ulteriormente al rapporto e si sottoporrà al prossimo 

incontro intermedio. 

• Principale rallentamento: divisione tra blocco «paesi 

occidentali» ed «economie in sviluppo» - Uso del GEF vs 

nuovo strumento dedicato (GBF Fund)

• Funding: dall’inizio delle negoziazioni sono stati promessi 

soltanto ulteriori 163 milioni. Mancano circa 4.6 miliardi per 

raggiungere il target GBF di 30 miliardi.

• NBSAP: di circa 200 firmatari, 119 paesi hanno inviato gli 

obiettivi in linea con il GBF, ma solo 44 hanno inviato i 

NBSAP

• La responsabilità è delegata ai singoli governi che devono 

attivare NBSAP e relativi piani finanziari, ridurre gli incentivi 

dannosi, e rendere mainstream la biodiversità a più livelli



PRINCIPALI RISULTATI DEL NEGOZIATO

Maggiore rappresentanza per i popoli indigeni!

E’ stata approvata la creazione di un organo 
permanente per rappresentare gli interessi delle 
comunità indigene all’interno della UN CBD

Più protezione per gli oceani!

Nuovo metodo per l’identificazione delle Aree 
Ecologicamente o Biologicamente Significative 
(EBSAs) nello spazio marino, considerato di 
“importanza cruciale” per la protezione degli oceani.



PRINCIPALI RISULTATI DEL NEGOZIATO

Approvato ”The Cali Fund”!

Cos’è? Un meccanismo di ridistribuzione equa e dei benefici risultanti dall’uso 
commerciale delle Digital Sequence Information (DSI) sulle risorse genetiche. 

A chi si rivolge? Sarà applicato principalmente alle aziende farmaceutiche, 
biotecnologiche, nutraceutiche, sementiere/allevamento, e cosmetiche e a tutte 
quelle che utilizzano le DSI. I fondi raccolti saranno destinati principalmente ai 
paesi in via di sviluppo, comunità indigene e locali. 

Come funziona? Le aziende soggette dovranno contribuire con lo 0,1% del 
fatturato o l’1% del profitto. Si applica solo ad aziende sopra i 20 mln di $ di 
fatturato o 5 mln di $ di profitto. 



Altri strumenti attivati 

• Tropical Forests Forever Facility: un fondo ideato dal Brasile per mobilitare 125 miliardi di 
dollari dagli stati e dagli investitori, con un rendimento dell’investimento distribuito su un 
periodo di 20 anni. Il rendimento medio previsto è del 5,5% annuo: la rendita annua di 4 
miliardi di dollari sarà utilizzata per incentivare i paesi tropicali a preservare le loro foreste 
native. 

• Colombia Biodiversity Bond: focalizzato esclusivamente su progetti per la biodiversità in 
America Latina e nei Caraibi, promosso da IDB Invest e Banco Bilbao Vizcaya Argentaria 
Colombia S.A. (BBVA Colombia). Questo bond, del valore complessivo di 70 milioni di dollari, 
è strutturato in due tranche: una fino a 35 milioni di dollari sottoscritta da IDB Invest e un’altra 
fino a 35 milioni di dollari sottoscritta dall’International Finance Corporation. I proventi 
sosterranno progetti volti a combattere la perdita di biodiversità in Colombia.

• Filantropia per le aree marine protette: Un consorzio di 11 fondazioni filantropiche, tra cui il 
Bezos Earth Fund e la Blue Nature Alliance, ha annunciato un impegno di 51,7 milioni di 
dollari per sostenere lo sviluppo di Aree Marine Protette (AMP) nelle acque internazionali.



L’Italia alla COP16

• L’italia ha versato solo il 33% dei fondi, circa 500 mln vs 1.5 miliardi promessi

• ISPRA e AICS a supporto della presenza Italiana alla COP16

• L’Italia ha sottomesso un documento in Italiano che è la strategia nazionale 
per la biodiversità (lingua non ufficiale)! 

• Poche aziende e istituzioni finanziarie. Circa 10 eventi dove Etifor e il B@B 
WG era rappresentato! 

• Delegazione governativa, non sempre consapevole dell’importanza del 
negoziato, rappresentata dal Sottosegretario Claudio Barbaro per l’Italia (che
non ha nemmeno rilasciato un commento sulla chiusura del negoziato) 



ULTERIORI SPUNTI “DAL FRONTE”

• C’è stato un enorme interesse per la biodiversità e i crediti di carbonio. Tuttavia, con 
una chiara cecità rispetto al fatto che questi strumenti non risolveranno i principali problemi di 
governance, finanziamento e sociali alla base della perdita di biodiversità. Non sono stati 
efficaci in passato e non lo saranno neanche questa volta, nemmeno con una versione 
rinnovata di “integrità e trasparenza”. Almeno non come strumenti autonomi.

• Grande presenza del nature tech: tecnologie e metriche avanzate, con costi che si stanno 
riducendo sempre di più potranno aiutare ad affrontare le sfide del monitoraggio

• Conservazione pura: la maggior parte delle discussioni si è concentrata sui crediti di 
biodiversità/compensazione e ho sentito più volte parlare di “recinzione delle aree”. Dobbiamo 
puntare a una gestione più integrata, che possa creare il giusto compromesso tra 
conservazione della biodiversità, produzione di energia e produzione alimentare.

• La natura è complessa e diversificata a livello locale; servono soluzioni che integrino le 
conoscenze locali con un uso multifunzionale delle risorse, fornendo diverse fonti di reddito 
compatibili con una visione a lungo termine e con meccanismi di condivisione dei benefici 
(gestione forestale responsabile, agricoltura rigenerativa, nature-based-solutions, etc.).





https://www.etifor.com/it/eventi/webinar-biodiversita-imprese/

https://www.etifor.com/it/eventi/webinar-biodiversita-imprese/


Partecipa e rimani informato! 

ISCRIVITI AL WORKING GROUP! 

Scrivici: biodiversity.group@etifor.com

mailto:biodiversity.group@etifor.com

